
VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI RIETI-VITERBO 

 

VERBALE N. 3/2023 
 

In data 20 aprile 2023, alle ore 08.30, si è riunito in modalità telematica, previa regolare convocazione con 
nota mail del 14/4/2023, il Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: 
 

Dott. Paolo Levato Membro effettivo con funzioni di Presidente in 
rappresentanza del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze 

Presente 

Dott.ssa Sonia Perà Membro effettivo in rappresentanza della 
Regione Lazio 

Presente 

Dott. Pierluigi Pace Membro effettivo in rappresentanza Ministero 
dello Sviluppo Economico 

Presente 

 

per procedere all’esame del seguente ordine del giorno: 

Esame del Bilancio di Consuntivo 2022 della Camera di Commercio RIETI-VITERBO predisposto dalla Giunta 
Camerale con delibera n.24 del 13/4/2023. Il documento, corredato della relativa documentazione, è stato 
trasmesso al Collegio con nota prot. 6749 del 14/4/2023. Assistono alla seduta il Dirigente dell’Area Servizi 
amministrativi e Tutela del mercato Dott.ssa Federica Ghitarrari e il responsabile dell’UO Bilancio Marco 
Micheli. 

Il Presidente del Collegio delega la D.ssa Ghitarrari ad inoltrare, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, copia 
del presente verbale al rappresentante legale dell'ente in adempimento di quanto previsto dall’art. 32 del 
DPR 254/2005. 

Il Collegio rammenta, inoltre, che la delibera di approvazione del bilancio dovrà essere trasmessa, a cura della 
Camera di Commercio, all’Amministrazione vigilante e al MEF all’indirizzo 
rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it .  

La riunione termina alle ore 10.30, previa stesura del presente verbale. 

 

 

 
  



RELAZIONE AL CONSUNTIVO 2022 
CAMERA DI COMMERCIO IAA DI RIETI-VITERBO 

Il bilancio chiuso al 31/12/2022 è stato trasmesso con nota prot. 6749 del 14/4/2023 al Collegio dei revisori 
per il relativo parere di competenza. 
 

Il Collegio prende in esame la proposta di bilancio consuntivo approvata dalla Giunta Camerale, con 
delibera n. 24 del 13/4/2023, redatta ai sensi del D.P.R. 2 Novembre 2005, n.  254, recante “Regolamento 
Disciplina della Gestione Patrimoniale e Finanziaria Camera di Commercio”. Il Collegio rileva che si tratta del 
primo bilancio inerente la gestione unitaria annuale della Camera di Commercio di Rieti-Viterbo costituita il 
27 luglio 2021. Conseguentemente, i dati contenuti nei prospetti contabili si raffrontano al valore infrannuale 
del 2021. 

 
In ossequio alla normativa vigente, detto bilancio è composto da:  

- Conto Economico (art.21 DPR 254/2005: allegato C) 
- Stato Patrimoniale (art.22 DPR 254/2005: allegato D) 
- Nota Integrativa (art. 23 DPR 254/2005) 
- Conto economico riclassificato (art. 2, comma 3, 1 DM MEF 27.03.2013, allegato 1) 
- Conto consuntivo in termini di cassa (art. 5, comma 3, lettera a) e art. 9, commi 1 e 2, DM MEF 

27.03.2013, allegato 2)  
- Prospetti SIOPE (art. 77 quater, comma 11, DL 112/2008, convertito in legge n. 133/2008 e art.5, 

comma 3, lettera c) DM MEF 27.03.2013)  
- Rendiconto finanziario (art. 6 DM 27.03.2013) 
- Relazione sulla gestione e sui risultati (documento in cui confluiscono la Relazione sui risultati di 

cui all’art. 24 DPR 254/2005, il Rapporto sui risultati di cui all’art. 5 del DM MEF 27.03.2013, la 
Relazione sulla gestione di cui all’art. 7 DM 27.03.2013 e l’attestazione sulla tempestività dei 
pagamenti e l’ammontare complessivo dei debiti) 

 
Si rileva che il bilancio al 31 dicembre 2022 presenta un avanzo economico d’esercizio pari ad € 641.152,73. 
 

Il Collegio prende in esame la nota integrativa che riporta i dati esposti in bilancio nonché la relazione 
illustrativa accompagnatoria del bilancio e i relativi allegati che forniscono gli elementi informativi della 
gestione che hanno determinato il raggiungimento dei risultati economico-patrimoniali del periodo. 

I prospetti di bilancio vengono di seguito sintetizzati: 

 
CONTO ECONOMICO   

A) Proventi correnti   
       1) Diritto Annuale 5.527.730,07 
       2) Diritti di Segreteria 1.577.160,20 
       3) Contributi trasferimenti e altre entrate 1.617.711,60 
       4) Proventi da gestione di beni e servizi 134.095,85 
       5) Variazione delle rimanenze 109.134,81 
Totale Proventi Correnti 8.965.832,53 
B) Oneri Correnti   
       6) Personale (2.911.640,42) 
          a) Competenze al personale (2.081.998,91) 
          b) Oneri sociali (507.967,59) 
          c) Accantonamenti al T.F.R. (312.988,52) 
          d) Altri costi (8.685,40) 
       7) Funzionamento (1.851.808,65) 
          a) Prestazioni servizi (927.768,15) 



          b) Godimento di beni di terzi   
          c) Oneri diversi di gestione (660.283,05) 
          d) Quote associative (213.425,41) 
          e) Organi istituzionali (50.332,04) 
       8) Interventi economici (2.109.116,64) 
       9) Ammortamenti e accantonamenti (2.459.726,25) 
          a) Immob. Immateriali (831,30) 
          b) Immob. Materiali (102.549,47) 
          c) Svalutazione crediti (2.256.345,48) 
          d) Fondi rischi e oneri (100.000,00) 
Totale Oneri Correnti (9.332.291,96) 
Risultato della gestione corrente (366.459,43) 
                 C) GESTIONE FINANZIARIA   
       a) Proventi Finanziari 7.861,77 
       b) Oneri Finanziari  0,00 
Risultato della gestione finanziaria 7.861,77 
                 D) GESTIONE STRAORDINARIA   
       a) Proventi straordinari 1.318.995,24 
       b) Oneri Straordinari (319.244,85) 
Risultato della gestione straordinaria 999.750,39 

Avanzo d' esercizio  641.152,73 

 

 
ATTIVO   
A) IMMOBILIZZAZIONI   
         a) Immateriali   
               Software 1.058,85 
               Totale Immobilizz. Immateriali 1.058,85 
         b) Materiali   
               Immobili 3.848.108,27 
               Impianti 26.127,15 
               Attrezzature informatiche 16.581,89 
               Attrezzature non informatiche 56.277,61 
               Arredi e mobili 229.953,62 
               Automezzi 258,23 
               Biblioteca 1.213,76 
               Totale Immobilizz. Materiali 4.178.520,53 
         c) Finanziarie   
               Partecipazioni e quote 242.428,03 
               Prestiti ed anticipazioni attive 617.556,49 
               Totale Immobilizz. Finanziarie 859.984,52 
               TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 5.039.563,90 
B) ATTIVO CIRCOLANTE   
         d) Rimanenze   
               Rimanenze di magazzino 141.905,00 
               Totale rimanenze 141.905,00 
         e) Crediti di Funzionamento   
               Crediti da diritto annuale 2.981.436,02 
               Crediti v/organismi e istituzioni naz. e com. 1.126.558,96 
               Crediti v/organismi del sistema camerale 100.378,69 
               Crediti v/clienti 335.547,65 



               Crediti per servizi c/terzi 181.762,74 
               Crediti diversi 1.545.431,63 
               Erario c/iva (10.730,28) 
               Totale crediti di funzionamento 6.260.385,41 
         f) Disponibilità liquide   
               Banca c/c 1.991.558,93 
               Totale disponibilità liquide 1.991.558,93 
               TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 8.393.849,34 
               TOTALE ATTIVO 13.433.413,24 

 
PASSIVO   
A) PATRIMONIO NETTO  
               Patromonio netto esercizi precedenti -5.518.260,34 
               Avanzo/Disavanzo economico esercizio -641.152,73 
               Riserve da partecipazioni -18.274,30 
               Totale patrimonio netto -6.177.687,37 
B) DEBITI DI FINANZIAMENTO   
               Mutui passivi 0,00  
               Prestiti ed anticipazioni passive 0,00  
               TOTALE DEBITI DI FINANZIAMENTO 0,00  
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO   
               F.do Tratttamento di fine rapporto -3.861.631,50 
               TOT. F.DO TRATT. FINE RAPPORTO -3.861.631,50 
D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO   
               Debiti v/fornitori -458.646,28 
               Debiti tributari e previdenziali -261.159,36 
               Debiti v/dipendenti -466.496,01 
               Debiti v/Organi Istituzionali -17.890,33 
               Debiti diversi -1.985.115,31 
               Debiti per servizi cterzi -4.060,12 
               TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO -3.193.367,41 
E) FONDI PER RISCHI E ONERI   
               Altri Fondi -162.683,77 
               TOT. F.DI PER RISCHI E ONERI -162.683,77 
F) RATEI E RISCONTI PASSIVI   
               Risconti Passivi -38.043,19 
               TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI -38.043,19 
               TOTALE PASSIVO -7.255.725,87 
               TOTALE PASSIVO E PATRIM. NETTO -13.433.413,24 

Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe alle norme 
di legge. Il documento esaminato è stato predisposto nel rispetto dei principi di redazione previsti dall’art. 
2423- bis del codice civile, ed in particolare:  

 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 
dell’attività (going concern); 

 gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza economica, 
indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la 
chiusura; 

 gli elementi eterogenei ricompresi nella voce “rimanenze di magazzino”, sono stati valutati 
separatamente; 

 sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale previste dall’art. 
2424-bis del codice civile e dall’art.22 del DPR 254/2005;  

 i ricavi e i costi sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto dell’art. 2425-bis del codice 



civile e dell’art.21 del DPR 254/2005; 
 la Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito dell’attività svolta 

dall’Ente, è stata redatta rispettando il contenuto previsto dal codice civile, dall’art.23 del DPR 254/2005 
e dalla circolare MISE n. 3622/c del 5/2/2009.  

 
Si precisa, inoltre, che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea con il dettato di cui all’art. 

2426 c.c. e nel rispetto di quanto previsto dall’art.26 del DPR 254/2005 e dei principi contabili adottati per 
il sistema camerale con circolare MISE n. 3622/c del 5/2/2009, e sono esaustivamente dettagliati nella Nota 
integrativa cui si rimanda.  

 
Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le voci più significative del Bilancio consuntivo 2022. 
 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 
Il Collegio passa, quindi, all’analisi delle voci più significative dello Stato Patrimoniale evidenziando quanto 
segue: 
Immobilizzazioni immateriali 

Software 1.058,85 

Costi di studi e ricerche  198.447,63 

F.do Amm.to Costi di studi e ricerche  -198.447,63 
 
Immobilizzazioni materiali 

Terreni 2.600,25 

Fabbricati - Interventi recupero 70.854,00 

Fabbricati - SEDE VITERBO  4.612.150,00 

Fabbricati Cunicchio 778.021,57 

Fabbricati CEFAS 1.284.984,51 

Fondo ammortamento fabbricati SEDE VT  -2.353.270,74 

Fondo Ammortamento fabbricati CEFAS -984.057,02 

Fondo ammortamento fabbricati Cunicchio -232.179,70 

Fondo Ammortamento interventi di recupero -10.983,12 

Fabbricati - SEDE RIETI  2.211.762,26 

Fondo ammortamento fabbricati SEDE RI  -1.531.773,74 

Impianti  325.865,05 

Fondo ammort. Impianti -299.737,90 

Altre immobilizz. Tecniche  334.148,87 

Fondo ammortam. Altre immobilizz. Tecniche  -277.871,26 

Attrezzature informatiche 228.072,38 

Fondo ammortamento attrezzature informatiche -211.490,49 

Mobili 670.456,17 

Fondo ammortamento mobili -659.567,02 

Opere d'arte e arredi di pregio  219.064,47 

Autoveicoli e motoveicoli 335,70 

Motocicletta d'epoca  258,23 

Fondo ammortamento autoveicoli e motoveicoli -335,70 

Biblioteca 1.213,76 
 
Immobilizzazioni finanziarie 

Altre Partecipazioni  48.610,03 



Conferimenti di capitale 193.818,00 

Prestiti e anticipazioni al personale 613.106,49 

Depositi cauzionali 4.450,00 
 
Il Collegio rileva che: 
 

- l’ammortamento dei Fabbricati della sede di Viterbo è stato interrotto nel 2018 con esclusione degli 
interventi di manutenzione straordinaria in quanto la stima degli immobili operata nel 2014 
presentava un valore superiore al valore contabile residuo, in adesione ai principi contabili OIC 16 
(punto 62) che ne prevedono l’interruzione. 

- I beni di cui alle voci “Terreni”, “Biblioteca”, “Opere d’Arte e Arredi di pregio” e “Motocicletta 
d’epoca” non vengono ammortizzati in quanto, ai sensi dei principi contabili “OIC16” aggiornati il 
29/12/2017, punto 58, “tutti i cespiti sono ammortizzati tranne quelli la cui utilità non si esaurisce, 
come terreni e le opere d’arte”; 

- l’unica società “collegata” (quota di partecipazione 25%) è Tuscia Expò Spa, dichiarata fallita nel 
2014, e per la quale è stata azzerata la quota di partecipazione in contabilità;  

- nell’ambito delle “Altre Partecipazioni” si registra una riduzione del valore contabile postato in 
bilancio di €. 756,00 conseguente al recesso della Camera di Commercio da ISNART Scpa.  

Rimanenze  

Rimanenze 
Saldo iniziale 

Variazioni +/- Saldo al 31.12.2022 
31.12.2021 

Rimanenze istituzionali 29.817,32 108.193,68 138.011,00 
Rimanenze comm.li 2.952,87 941,13 3.894,00 
 32.770,19 109.134,81 141.905,00 

- Le “Giacenze di Magazzino”, contenendo elementi eterogenei, e come dichiarato nella Nota integrativa 
vengono valutate con metodi diversi:  

- Valore d’acquisto premi di rappresentanza e pubblicazioni; 
- LIFO (ultimo entrato, primo uscito) certificati d’origine, carnet ATA e materiale per certificazioni; il valore 

è calcolato sulla base del costo unitario dell’ultima fattura. 
- FIFO (primo ad entrare, primo ad uscire) per le altre rimanenze di natura istituzionale (cancelleria e 

materiale di consumo vario), il valore viene desunto dal registro informatico CON2, distinto per le due 
sedi territoriali. 

Si rileva che l’eccezionale incremento del valore delle rimanenze istituzionali è riconducibile alle giacenze 
dei dispositivi digitali acquistati in corso d’anno in previsione della pubblicazione dei decreti attuativi delle 
disposizioni di cui al D.lgs. n.231/2007, c.d. Decreto Antiriciclaggio, che impone ai Titolari Effettivi di alcune 
categorie di imprese l'obbligo di comunicazione con firma digitale della propria qualifica al Registro delle 
Imprese, senza la possibilità di delegare l’adempimento a professionista.  

 
Crediti 
I Crediti sono esposti al valore di presumibile realizzo e sono costituiti da: 
  2021 2022 differenza 
crediti da diritto annuale 3.544.212,15 2.981.436,02 -562.776,13 
crediti v/organismi ed istituzioni nazionali e comunitarie 165.030,00 1.126.558,96 961.528,96 
crediti v/organismi del sistema camerale 190.658,69 100.378,69 -90.280,00 
crediti v/clienti 287.854,11 335.547,65 47.693,54 
crediti per servizi c/terzi 262.575,02 181.762,74 -80.812,28 
crediti diversi 664.314,79 1.545.431,63 881.116,84 
erario c/iva -3.725,10 -10.730,28 -7.005,18 
  5.112.940,66 6.262.407,41 1.149.465,75 



Il Collegio si sofferma nella verifica del credito di €. 961.528,96 (crediti v/organismi ed istituzioni nazionali e 
comunitarie) scaturente dalla sentenza n.210/2022 la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale di alcune disposizioni relative all’obbligo di versamento allo Stato delle ccdd riduzioni di spesa 
con riferimento al triennio 2017-2019. In particolare, prende atto delle indicazioni fornite da Unioncamere e 
della nota prot. 2642/U del 14/02/2023 la Camera di Commercio di Rieti Viterbo ha comunicato l’ammontare 
dell’importo rimborsabile.  
 
Disponibilità liquide 
 
  2021 2022 differenza 
Istituto Cassiere 1.666.931,17 1.990.451,79 323.520,62 
Banca c/incassi da regolarizzare 4.660,19 267,64 -4.392,55 
Cassa Vendite 0,00 839,50 839,50 
  1.671.591,36 1.991.558,93 319.967,57 

L’importo del saldo “istituto cassiere” trova corrispondenza con il resoconto trasmesso dalla Banca di Credito 
Cooperativo di Roma. 
 
Patrimonio netto 
Il Patrimonio Netto è così costituito: 
  2021 2022 differenza 
Avanzo/Disavanzo esercizi precedenti 4.675.842,38 5.518.260,34 842.417,96 
Avanzo/Disavanzo economico dell'esercizio 842.417,96 641.152,73 -201.265,23 
Riserve da partecipazioni 18.274,30 18.274,30 0,00 
PATRIMONIO NETTO 5.536.534,64 6.177.687,37 641.152,73 

Il Collegio rileva che nel raffronto con il 2021 va considerato che l’avanzo è relativo all’esercizio infrannuale 
(luglio-dicembre).  
 
Trattamento di fine rapporto 
La voce riguarda l’effettivo debito maturato verso i dipendenti, in conformità alla legge e dei contratti di 
lavoro vigenti. 
  2021 2022 differenza 
Fondo trattamento di fine rapporto 737.664,29 859.686,21 122.021,92 
Fondo Indennita' di fine rapporto 2.999.250,97 3.001.945,29 2.694,32 
  3.736.915,26 3.861.631,50 124.716,24 

 
Nel dettaglio viene verificata la seguente movimentazione: 

Fondo IFS al 
31/12/2021 

Liquidazioni in corso d’anno 2022 Incremento 2022 Fondo al 31/12/2022 

2.999.250,97 -196.850,06 199.544,38 3.001.945,29 
Fondo TFR al 
31/12/2021 

Imposta di rivalutazione versata in 
corso d’anno 2022 

Incremento 2022 Fondo al 31/12/2022 

737.664,29 -7.942,81 129.964,73 859.686,21 
 
Debiti 
Sono costituiti da: 
  2021 2022 differenza 
debiti v/fornitori 570.720,43 458.646,28 -112.074,15 
debiti tributari e previdenziali 189.802,83 261.159,36 71.356,53 
debiti v/dipendenti 446.278,12 466.496,01 20.217,89 
debiti v/organi istituzionali 21.046,09 17.890,33 -3.155,76 



debiti diversi 1.075.706,45 1.985.115,31 909.408,86 
debiti per servizi c/terzi 3.470,21 4.060,12 589,91 
  2.307.024,13 3.193.367,41 886.343,28 

 
Fondi per rischi e oneri 
Tale posta è così costituita: 
  2021 2022 differenza 
Fondo rischi 55.749,16 52.749,16 -3.000,00 
Fondo spese future VT 129.778,44 500,00 -129.278,44 
Fondo Oneri 89.244,93 106.126,40 16.881,47 
Fondo Rischi e Oneri - Altri accantonamenti 0,00 3.308,21 3.308,21 
Fondo spese future RI 95.000,00 0,00 -95.000,00 

 
Ratei e Risconti passivi 
Viene riscontrato che è stato rilevato un risconto passivo per €. 38.043,19 riferito a risorse non utilizzate 
nell’anno 2022 nell’ambito dei progetti Turismo e PID finanziati dall’incremento del 20% del diritto annuale. 
Come previsto dalla nota MISE n. 0532625 del 05/12/2017: “al fine di rispettare il principio della competenza 
economica … si ritiene necessario che sia imputata in competenza economica dell’anno la quota di ricavo 
correlata ai soli costi di competenza per le attività connesse alla realizzazione dei progetti finanziati con 
l’incremento del diritto annuale … la restante parte del provento risulta di competenza degli esercizi successivi 
e quindi va rinviata mediante rilevazione di apposito risconto passivo”.  
 
 
Per quanto riguarda le voci più significative del CONTO ECONOMICO, il Collegio rileva quanto segue. 

 
VALORE DELLA PRODUZIONE 
 

Valore della produzione Anno 2021 

1) Diritto annuale 2.190.732,71 

2) Diritti di segreteria 605.285,81 

3) Contributi, trasferimenti ed altre entrate  438.471,22 
4) Proventi da gestione di beni e servizi 26.880,66 

5) Variazioni delle rimanenze (17.138,47) 

Totale 3.244.231,93 
 
 
COSTI DELLA PRODUZIONE 
 
Costi della produzione Anno 2021 
1) Spese per il personale  972.710,47 
2) Funzionamento 689.737,02 
3) Interventi economici 257.654,00 
4) Ammortamenti e accantonamenti 590.469,67 
Totale 2.510.571,16 

 
 
GESTIONE FINANZIARIA E STRAORDINARIA 

DESCRIZIONE Anno 2021 
Proventi finanziari 9.213,43 
Oneri finanziari 0,00 



Proventi straordinari 379.107,53 
Oneri straordinari (279.563,77) 
Totale 108.757,19 

 
 
CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 
Con il seguente schema di raccordo, Il Collegio verifica la riclassificazione delle voci del Conto 
Economico, elaborato ai sensi del DPR 254/2005, con l’elencazione di cui al D.M. MEF del 
27/3/2013: 
  

Tipologia DPR 254/2005 Classificazione DM 27/3/2013 
  

Categoria Conto economico 
2022 Descrizione conto   Conto economico 

2022 

Ricavi e proventi per attività 
istituzionale 8.528.283,68 

Diritto annuale   5.527.730,07 
Diritti di segreteria   1.577.160,20 
Contributi e trasferimenti ed altre 
entrate 1.217.406,11 

1.423.393,41 Contributi fondo perequativo 34.178,02 
Rimborso Regione Lazio per 
funzionamento CPA 171.809,28 

Totale   8.528.283,68 
 
Variazione delle rimanenze 
 

109.134,81 Variazione delle rimanenze  109.134,81 

Altri ricavi proventi 
  
  
  
  

328.414,04 

    

 

Fitti attivi 16.500,00 
Rimborso spese personale 
comandato 78.939,62 

Rimborsi e recuperi diversi 105.117,17 
restituzione di contributi ed altre 
entrate -6.238,60 

Proventi da gestione di beni e servizi  134.095,85 
Totale   328.414,04 

 Totale valore della produzione 8.965.832,53  Totale proventi correnti 8.965.832,53  
 

 
Classificazione DM 27/3/2013 

  
Tipologia DPR 254/2005 

Categoria 
Conto 
economico 
2022 

Descrizione conto   Conto economico 2022 

Costi per servizi 3.087.216,83 

Interventi economici 2.109.116,64 

3.087.216,83 
Prestazione di servizi  927.768,15 

Organi istituzionali  50.332,04 
  

Personale 2.911.640,42 Personale   2.911.640,42 

Ammortamenti e svalutazioni 2.359.726,25 
Ammortamenti 103.380,77 

2.359.726,25 Accantonamento 
svalutazione crediti 2.256.345,48 

Altri accantonamenti 100.000,00 Accantonamento 
fondo oneri   100.000,00 

Oneri diversi di gestione 873.708,46 Oneri diversi di 
gestione  308.490,28  

873.708,46 



Oneri per 
provvedimenti spesa 
pubblica 

351.792,77 

Quote associative 213.425,41 

Totale costi della produzione 9.332.291,96 Totale oneri correnti 9.332.291,96 

 
ATTIVITÀ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI CONTROLLO INTERNO NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 
Il Collegio, nel corso dell’esercizio 2022, ha verificato che l’attività dell’organo di governo e del management 
dell’Ente si sia svolta in conformità alla normativa vigente, sia con la partecipazione alle riunioni della Giunta 
e del Consiglio camerale sia attraverso l’esame, dei provvedimenti adottati. 
 
Dalla disamina di tali provvedimenti non sono emerse gravi irregolarità.  

Inoltre, il Collegio dà atto che: 

 alla Relazione sulla Gestione è stata allegata l’attestazione dei tempi di pagamento resa ai sensi 
dell’articolo 41, comma 1, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89 
recante la dichiarazione relativa all’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti che rileva il 
ritardo/anticipo dei pagamenti effettuati nel corso dell’anno rispetto alla scadenza delle fatture e la 
dichiarazione concernente i pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuate oltre la scadenza 
dei termini previsti dal D.lgs. n. 231/2002;  

 sono stati allegati alla Nota Integrativa i prospetti dei dati SIOPE come richiesto dal comma 11, 
dell’art.77-quater del D.L. n. 11/2008; 

- la Relazione sulla gestione e sui risultati evidenzia, in apposito prospetto, le finalità della spesa 
complessiva riferita a ciascuna delle attività svolte secondo un’articolazione per Missioni e 
Programmi sulla base degli indirizzi individuati nel DPCM 12 dicembre 2012; 

- l’Ente ha adempiuto a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 
in materia di adeguamento ed armonizzazione del sistema contabile. 

 L’Ente ha rispettato le disposizioni di contenimento della spesa pubblica introdotte dalla L. 160/2019 
e chiarite per l’anno 2022 con circolare MISE 23/2022, i cui limiti sono stati oggetto di valutazione 
nel verbale del Collegio del 29/09/2022: 

B6) materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0,00 
B7b) acquisizione servizi 927.768,15 
Spese covid -4.751,82 
Oneri riscaldamento ed energia elettrica -79.931,34 
B7d) compensi ad organi amministrazione e controllo 50.332,04 
B8) per godimento di beni e servizi 0,00 
TOTALE 893.417,03 
LIMITE SPESA 1.023.654,69 

 
Il Collegio verifica, altresì, il rispetto delle disposizioni di cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, come 
modificata dal decreto legge 6 novembre 2021, n. 152 (misure tese a garantire il rispetto dei tempi di 
pagamento e lo smaltimento dei debiti pregressi). Per quanto riguarda l’ammontare complessivo dei debiti 
scaduti al 31/12/2022 si rileva che la Camera di Commercio di Rieti-Viterbo non ha alcun debito commerciale 
residuo scaduto alla fine dell’esercizio, come evidenziato dal riepilogo dei debiti v/fornitori elencati a p. 18 
della Nota Integrativa. Le uniche due fatture scadute e non pagate sono, infatti, escluse dallo stock del debito 
in quanto oggetto di sospensione della procedura di pagamento (una per supplemento istruttorio sulla 
regolarità contributiva ed una per assoggettamento a pignoramento da parte di Agenzia Entrate Riscossione). 
Inoltre, l’indicatore annuale di tempestività 2022 della Camera di Rieti-Viterbo si attesta su un valore di -
11,65, con ciò evidenziando un anticipo medio ponderato sui tempi di pagamento.  
 
Il Collegio attesta, inoltre, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche 



previste dalla vigente normativa, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta della contabilità. 
Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, al controllo dei valori di cassa economale, al controllo sulla 
corretta gestione del magazzino, alla verifica del corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle 
ritenute e delle altre somme dovute all’Erario, dei contributi dovuti ad Enti previdenziali ed al controllo in 
merito all’avvenuta presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.  
 
Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche e la 
situazione contabile, e non sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali e 
previdenziali. 
 
OSSERVAZIONI E RACCOMANDAZIONI  
 
Il Collegio, nonostante il bilancio d’esercizio chiuda con un avanzo pari ad € 641.152,73, rileva che la gestione 
corrente si chiude con un disavanzo di €. 366.459,43. Al riguardo, pur avendo riscontrato un miglioramento 
sulla gestione corrente rispetto al preventivo economico che chiudeva con un disavanzo corrente di € 
808.343,30, il Collegio invita l’Ente a porre in essere tutte le azioni possibili per il miglioramento 
dell’andamento gestionale anche in relazione alle Partecipazioni e all’Azienda Speciale Centro Italia. 
 
 

CONCLUSIONI 
Il Collegio  
 

- Visti i risultati delle verifiche eseguite; 

- Verificata l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presenti nei prospetti di bilancio e nei relativi 
allegati, nonché la corretta applicazione delle norme di amministrazione e contabilità e di quelle 
fiscali; 

- Accertato l’equilibrio di bilancio,  
 
esprime  

parere favorevole 
 
all’approvazione del Bilancio dell’esercizio anno 2022 della Camera di Commercio IAA di Rieti-Viterbo da 
parte del Consiglio camerale.  
 
 
Dott. Paolo LEVATO firmato 

 

 

Dott.ssa Sonia PERÀ firmato 

 

 

Dott. Pierluigi PACE firmato 


